A TUTTI I COMPAGNI DI LOTTA

Sono trascorsi ormai quasi 8 mesi da quel fatidico Giugno, che ha significato per noi la rovina, e  più di 100 giorni di occupazione delle sedi.

Una lotta condotta con sacrificio, una lotta dura che ci ha visti insieme combattere nelle piazze e dovunque potessimo gridare al mondo intero la vergognosa vicenda di cui siamo stati vittime, con lo scopo di difendere il nostro lavoro, la nostra dignità e denunciare l'illegalità, la truffa, la falsa imprenditorialità.

Abbiamo lottato per rompere il muro di silenzio che il Governo e la stampa hanno imposto sulla vicenda dell'Agile-ex Eutelia ed Omega, contro un Governo che dopo aver finto di trattare con l'Azienda presso il MiSE ha poi consentito che di noi si facesse carne da macello.

Im-prenditori, banche capaci solo di mettere in atto una truffa legalizzata ai danni di 2000 famiglie e di altre prossime 10000 ! Con un Governo che fino ad oggi è rimasto a guardare, non riponendo la giusta attenzione su di noi forse perchè condizionato da un recondito interessamento, figlio del solito e inquinante conflitto di interessi.

 
Probabilmente tutti credevano di soffocarci nel silenzio. Non ci sono riusciti. Con la nostra determinazione, con la forza di chi è convinto di essere nel giusto, abbiamo sfondato il muro del silenzio. 

Abbiamo anche subito tante delusioni, tanti incontri dinanzi ai quali siamo rimasti, dopo ore di attesa sotto la pioggia, senza parole. Non è stato facile ed oggi lo è ancora meno. Dopo mesi di lotta, di mancate risposte, di nessun sostegno al reddito, sappiamo tutti quanto sia difficile far fronte ai bisogni primari, ai figli che chiedono di mangiare, alla scuola, ad un medico che chiede di essere pagato, al rischio di  perdere la casa se non paghi la rata del mutuo.

Ed è su questa nostra necessità che oggi Governo ed anche le OO.SS., vogliono far leva, per adottare una soluzione alla nostra vertenza che si allontana dai nostri obiettivi iniziali e, soddisfando il piano del Governo e di Eutelia, sprofonda noi nel buco nero della CIGS, della perdita del posto di lavoro senza una prospettiva di uscita.

Ed Eutelia ne resta fuori. Chi ci ha procurato tutto questo e continua a fare danni nella società, viaggia indisturbato. Non possiamo permettere che ciò accada. Non dimentichiamo che il nostro obiettivo era ed è:

Rientrare in Eutelia e, nell'ambito di una società che ha ancora capitali, immobili, fibra ottica, poter ridiscutere, in presenza del Governo, di una nuova prospettiva industriale, di nuove commesse e se, necessario, ammortizzatori sociali, che non possono e non devono essere messi in atto in Agile!

E per addivenire a questo obiettivo utilizzare subito tutti gli strumenti necessari, dal rendere esecutiva la sentenza dell'art. 28, a dare spinta alle impugnative. Tutto questo sembra, invece, allontanarsi ogni giorno e sempre con motivazioni diverse, l'ultima delle quali legata al rischio di mettere in discussione l'amministrazione straordinaria. Non si capisce sulla base di quali elementi.

Abbiamo lottato per avere l'amministrazione straordinaria quale unico strumento per togliere l'azienda dalle mani dei malfattori ma con lo scopo di rendere esplicita la fraduloenza della cessione e gettare le basi per il rientro in Eutelia. Oggi sembra che anche l'operato dei custodi e la posizione di Governo e OO.SS. stia seguendo una traiettoria diversa tesa solo a mostrare la gravità del deficit ed a fornire un disegno di rilancio,  dietro il pagamento di un alto prezzo sulla spalle dei lavoratori, della società Agile.

Come ci si più aspettare che istituzioni locali o altri soggetti industriali possano mai avvicinarsi ad una scatola cinese piena solo di debiti ed impegnarsi a creare opportunità di lavoro e di investimento? La CIGS sarebbe solo il primo passo verso l'esclusione della maggior parte di noi a sostegno di quelli che, chisà ancora per quanto, resteranno. Sarebbe portare a compimento il disegno iniziale di Eutelia.

Questo il motivo per cui dobbiamo batterci e sollevare il nostro grido di protesta verso i custodi, il Tribunale, il governo e le OO.SS., affinchè si riporti la discussione all'origine del nostro male : Eutelia!

A chi, vinto da mesi di sacrificio e rassegnazione, chiede come si possano vincere i tempi lunghi di legge senza nel frattempo avere un sostegno al reddito, diciamo  che non può essere la CIGS il sostegno al reddito. Non si può pensare di trattare la nostra vertenza come un qualsiasi caso di Azienda in crisi. 

L'abbiamo sempre detto e non solo noi, anche rappresentanti illustri di questo Governo, nonché dell'opposizione, che la nostra è una vertenza unica per la speculazione finanziaria messa in atto e per il dramma in cui, senza alcuno scrupolo, sono state poste 2000 famiglie. 

Ebbene, dovere di questo Governo ed anche delle OO.SS. è individuare una soluzione diversa, nuova perchè nuova ed unica nella sua gravità è la nostra vicenda! Non siamo noi a dover pagare per il malaffare altrui e per l'insipienza sospetta del Governo e, visto l'ultimo incontro a Roma, anche delle OO.SS.

Che sia chiaro una volta e per tutte che in ballo c'è il futuro di tante famiglie e lavoratori che ormai da troppo tempo  vedono la vita sospesa senza una risposta da chi avrebbe il dovere di darla. 

Noi lavoratori Agile della sede di Napoli abbiamo diffidato  le OO.SS. A firmare accordi di CIGS. Non accetteremo l'elemosina di questo Governo ed anche se costerà ancora sacrificio lotteremo tenendo fede all'obiettivo da cui è partita la nostra lotta.

Saremo a Roma il 17 p.v. Perchè è una data importante augurandoci di trovare con noi tanti colleghi sebbene le OO.SS. Non abbiano reputato di dover organizzare nulla. 

Altrettanto importante è l'incontro del 22 p.v., dove invece si prevede la mobilitazione di tutto il Gruppo, probabilmente per servire sul piatto d' argento ciò che qualcuno, non noi, pensa essere l'unica soluzione.

Noi saremo lì, ma non per brindare ad un accordo di cassa integrazione bensì per far sentire, ancora una volta, la nostra voce che chiede giustizia per le nostre famiglie, che qualcuno ha deciso di portare alla fame, e ridare dignità a TUTTI i lavoratori che sono stati vittime solo della mala imprenditoria italiana non punita.

I lavoratori Agile della sede di Napoli

